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Sdire i cont ra t t i e a quegli accomodameiit i 
finanziari, che si rendessero necessari. 

- Ma quel che deve r imanere è questo, 
che il vagone cellulare, barbar ie e t o r tu ra 
indegna della nostra civiltà contemporanea, 
deve sparire dalla circolazione delle fer-
rovie i tal iane. 

E questa sarà una modesta r iforma, la 
quale indicherà che il Governo si met te 
sul terreno concreto dei f a t t i per a d a t t a r e 
t u t t o il sistema carcerario alle voci nuove 
di civiltà, sicché la pena non sia una ven-
det ta sociale, ma una medicina sociale ap-
pl icata ad un morbo sociale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha presenta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a far 
cessare immedia tamente il t raspor to dei 
de tenut i con vagoni cel lulari». 

Onorevole presidente del Consiglio, ac-
cet ta quest 'ordine del giorno? 

FAOTA, presidente del Consìglio dei mi-
nistri, ministro dall'interno. Vorrei pregare 
l 'onorevole Modigliani di consentire a sop-
primere la parola « immedia tamente » che 
è in contrasto con le mie dichiarazioni. 

M O D I G L I A N I . Mett iamo « al più pre-
sto ». 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Ma questo è 
compreso nelle mie dichiarazioni! • 

Io accet to l 'ordine del giorno, purché si 
sopprima la parola « immedia tamente ». 

MODIGLIANI . Ma l ' h o cor re t to ! 
FACTA, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. La correzione 
non toglie un certo senso di sfiducia nelle 
parole che ho det to . v 

M O D I G L I A N I , E allora t ra lasciamo an-
che le parole : « al più presto »! 

CONTI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CONTI. Eaccio mio l 'ordine del giorno 

Modigliani nella primit iva forma. . . (Rumori 
•— Commenti). 

Non è la pr ima vòl ta che la questione 
che ora d ibat t iamo è p o r t a t a innanzi alla 
Camera e non è la prima volta che da par te 
del Governo si danno assicurazioni che, in 
mater ia di r iforme carcerarie, il Governo 
studierà e provvederà . 

Ora io faccio mia la teoria, che è venuta 
dal l 'a l t ra par te della Camera, giorni or 
sono. 

L'onorevole Meda, par lando di alcuni 
provvediment i in mater ia giudiziaria, so-
stenendo la necessità della introduzione nel t 

giudizio civile del procedimento per ingiun-
zione, esprimeva questo pensiero: che, se 
noi a t tendiamo le r i forme complesse, le ri-
forme generali, non arr iveremo mai ad una 
conclusione. 

Mi piace di accet tare oggi questa teoria . 
E mi pare che in nessun momento, in nes-
suna sede migliore di questa si possa risol-
vere il problema, che è s ta to proposto dal 
collega Lazzari . 

Io non accet to le modificazione appor-
t a t a al suo ordine del giorno dall 'onore-
vole Modigliani, perchè credo che il valore 
dell 'avverbio « immedia tamente » sia ben 
diverso da quello della frase, che si vorrebbe 
sosti tui ta. 

Credo che la Camera debba ne t t amente 
esprimere il suo volere, che i vagoni cellu-
lari siano soppressi, che il t r aspor to dei 
de tenut i sia f a t t o in modo più civile e più 
umano. 

E ri tengo che la Camera non debba sor-
ridere su queste questioni. Non dobbiamo 
at t r ibuirc i una sensibilità eccessiva. Non 
dobbiamo dire al collega Lazzari che egli 
por ta qui una questione, sulla quale ha do-
vuto riflettere per f a t t o personale. 

Io che ho presentato una interpel lanza . 
al ministro guardasigilli sulla amministra-
zione della giustizia in questo momento in 
I ta l ia , faccio osservare alla Camera che at-
t ravers iamo un momento nel quale t u t t e 
le leggi procedurali , t u t t i i regolamenti pe-
nali sono s is temat icamente violati . 

Non c'è più in I ta l ia il r ispet to pei giu-
dicabili, nè il r ispetto per coloro che sono 
s ta t i giudicati . 

Coloro i quali hanno la ven tu ra o la 
sventura di professare 1' avvoca tura sanno 
come in questo momento si t r a t t a n o i de-
tenut i . 

Non vi è più il t radizionale r ispetto per 
gli uomini che devono essere giudicati: 
l ' imputa to è già un condannato nel con-
cetto della nostra polizia. 

E questo deve cessare ! 
In confronto di quanto oggi accade sono 

da r icordare con r ispet to i vecchi costumi 
giudiziari t radizionali anche nel regime bor-
bonico e starei per dire, anche papale . 

Le processure di quei regimi erano al-
meno formalmente r ispettose di certi prin-
cipi. 

Per questo colgo l 'occasione per invi-
t a re la Camera ad esprimere il suo parere 
e la sua volontà su una questione di altis-
sima impor tanza morale e di umani tà . (Ap-
provazioni all' estrema sinistra — Rumori), 


